
Legg e  regio n a l e  22  luglio  199 7 ,  n.  27  (BUR  n.  59/1 9 9 7 )

PROCED URE  PER  LA N O MI NA  E  DE SIG NAZIO NE  A P U B BLICI
I NCARIC HI  DI  COM PETE NZA  REGIO NALE  E  DI SCIPLI NA
DELLA D U RATA DEGLI ORGA NI

Art.  1  - Finali tà  e  ambito  di  applicaz io n e .

1. La  presen te  legge  disciplina  il  procedime n to  di  nomina  o
designazione  a  pubblici  incarichi  att ribui ti  alla  competenz a  della
Regione  in  base  a  leggi  e  regolame n t i  statali  o  regionali,  o  in  base  a
convenzioni.

2. La  presen te  legge  si  applica  altresì  agli  organi  di  amminis t razione
attiva,  consultiva  e  di  controllo  degli  enti  pubblici,  delle  persone
giuridiche  e  di  altri  organismi,  quando  alle  nomine  o  designazioni  dei
componen t i  di  tali  organi  concorr e  la  Regione.

2  bis .  È  consen ti t a  la  nomina  o  la  designazione  a  pubblici  incarichi
regionali  att ribui ti  alla  competenz a  della  Regione,  di  sogge t t i  già
lavorato r i  privati  o  pubblici  collocati  in  quiescenza ,  anche  a  fronte  di
previsione  di  compenso  per  le  cariche  stesse,  previa  rinuncia
espre ss a ,  in  sede  di  presen t azione  della  candida tu r a ,  al  compenso
previsto  per  la  carica;  la  rinuncia  produce  gli  effetti  previsti
dall’articolo  1236  del  codice  civile.( 1) 

3. La  presen t e  legge  non  si  applica  nei  casi  di  rappre s e n t a nza  politica
ineren t e  alla  carica  di  consigliere  regionale,  nei  casi  di
rappres e n t a nz a  di  dirit to  in  funzione  di  cariche  già  rivestite ,  nonché
nei  casi  di  nomina  o  designazione  dipenden t i  dallo  svolgimento  di
rappor to  di  impiego  o vincolate  per  disposizioni  di  legge.

Art.  2  - Comp et e n z a  alle  nomi n e  e  alle  desi g n a z i o n i .

1. La  compete nza  ordinaria  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  è  del
Consiglio  regionale.

2. Spettano  al  Presiden te  della  Regione  o  alla  Giunta  regionale  le
nomine  e  designazioni  espressa m e n t e  att ribuite  a  tali  organi.

Art.  3  - Durata  e  scad e n z a  degl i  organi .

1. Gli  organi  la  cui  disciplina  è  att ribuita  alla  competenz a  della
Regione  durano  in  carica  per  l'inter a  legisla tu r a .  Gli  organi  scadono
il  cento t t an t e s i mo  giorno  successivo  alla  prima  seduta  del  Consiglio
regionale,  se  le  nomine  o  le  designazioni  sono  di  compete nza  dello



stesso  Consiglio,  ovvero  il  centoven te s imo  giorno  successivo
all'elezione  della  Giunta  regionale  se  le  nomine  o  le  designazioni
sono  di  compete nza  della  stessa  Giunta  o  del  Presiden t e  della
Regione.

Art.  4  - Ricos t i t u z i o n e  degl i  organi .

1. Gli  organi  la  cui  disciplina  è  att ribuita  alla  competenz a  della
Regione  svolgono  le  loro  funzioni  sino  alla  scadenza  del  termine  di
dura t a  per  ciascuno  di  essi  previsto  ed  entro  tale  termine  devono
essere  ricosti tui ti.

2. Gli  organi  non  ricostitui ti  entro  il  termine  di  cui  al  comma  1  sono
proroga t i  per  non  più  di  quaran t a cinqu e  giorni  decorr en t i  dalla
scadenza  del  termine  medesimo.

3. Nel  periodo  in  cui  sono  proroga ti ,  gli  organi  scaduti  possono
adotta r e  esclusivame n t e  gli  atti  di  ordinaria  amminis t r azione,  nonché
gli  atti  urgen ti  e  indifferibili  con  indicazione  specifica  dei  motivi  di
urgenza  e  indifferibilità.

4. Gli  atti  non  rient ra n t i  tra  quelli  indicati  nel  comma  3,  adotta t i  nel
periodo  di  proroga  sono  nulli.

5. Entro  il  periodo  di  proroga  gli  organi  scadu ti  devono  esse re
ricostitui ti.  Decorso  il termine  massimo  di  proroga  di  cui  al  comma  2,
senza  che  si  sia  provvedu to  alla  loro  ricosti tuzione  gli  organi
decadono  e  gli  atti  adotta t i  dagli  organi  decadu t i  sono  nulli.

6 .Nei  casi  previsti  dall'a r t icolo  1  comma  2  la  Regione  provvede  al
rinnovo  delle  nomine  o  designazioni  di  sua  compete nza  entro  il
termine  di  dura t a  previsto  per  ciascuna  nomina  o designazione.

Art.  5  - Pubbl i caz i o n e  dell e  nomi n e  e  delle  desi g n a z i o n i .

1. Entro  il  30  set temb r e  di  ogni  anno,  a  cura  del  Presiden te  della
Regione  sono  pubblica t i  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto:

a) l'elenco  delle  nomine  e  delle  designazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2
dell'a r ticolo  1,  da  effettua r e  nell'anno  successivo;

b) il  termine  entro  cui  le  nomine  e  le  designazioni  devono  essere
effettua t e ;

c) le  fonti  normative  che  prevedono  la  nomina  e  la  designazione;

d) l'organo  regionale  a  cui  competono.

2. Il  Presiden te  della  Regione  con  le  stesse  modalità  di  cui  al  comma
1  provvede  a  pubblica re  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto  elenchi  integra t ivi  per  ulteriori  nomine  o  designazioni,
nonché  per  sostituzioni  che  si  rendes se ro  necess a r i e  nel  corso
dell'anno,  stabilendo,  ove  non  previsto,  il  termine  entro  cui  devono
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essere  effettua t e ,  nonché  il  termine  entro  cui  devono  esse re
presen t a t e  le  propost e  di  candida tu r a .

3. Al  fine  di  favorire  la  presen t azione  delle  propos te  di  candida tu r a
da  parte  dei  sogge t t i  intere ss a t i ,  il  Presiden te  della  Regione
provvede  attrave r so  forme  diret t e  di  pubblicità  a  dare  adegua t a
informazione  delle  nomine  e  delle  designazioni,  di  cui  all'elenco
pubblica to  sul  BUR  ai  sensi  del  comma  1,  novanta  giorni  prima  del
termine  entro  cui  devono  esse re  fatte  le  nomine  e  designazioni  e,  nei
casi  di  cui  al  comma  2,  contes tualm e n t e  alla  pubblicazione
dell'elenco  nel  BUR.

Art.  6  - Pres e n t a z i o n e  delle  propos t e  di  candid a t u ra .  ( 2 )  

1. Entro  il  sessan te s imo  giorno  antecede n t e  il  termine  entro  cui
devono  esse re  effet tua t e  le  nomine  o  le  designazioni,  le  propos te  di
candida tu r a  sono  presen t a t e :

a) al  Presiden t e  del  Consiglio,  per  le  nomine  o  designazioni  di
compete nza  del  Consiglio  regionale;

b) al  Presiden te  della  Regione,  per  le  nomine  o  designazioni  di
compete nza  della  Giunta  regionale  o  del  Presiden te  della
Regione.

2. Nei  casi  di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  5  le  propos t e  di
candida tu r a  devono  esse re  presen t a t e  entro  il  termine  di
presen t azione  stabilito  dal  medesimo  comma  2.

3. Le  propost e  di  candida tu r a  devono  indicare :

a) i dati  anagrafici  e  la  residenza  del  candida to;

b) il titolo  di  studio;

c) un  curriculum  attes t an t e  la  professione  o  l’occupazione  abituale,
il  possesso  di  eventuali  requisit i  richies ti  da  leggi,  regolame n t i  o
convenzioni  agli  effetti  della  nomina  o  della  designazione,  nonché
contene n t e  l’elenco  delle  cariche  pubbliche  o  presso  società  a
partecipazione  pubblica  ricoper t e  attualme n t e  o
precede n t e m e n t e .

4. Alla  propos t a  di  candidatu r a  è  allega t a ,  oltre  alla  dichiarazione  di
rinuncia  al  compenso,  ove  ricorrano  le  condizioni  di  cui  al  comma
2bis  dell’ar ticolo  1,  (3) la  dichiarazione,  sottoscri t t a  dal  candida to,  di
non  versa r e  nelle  condizioni  di  ineleggibilità  previste  dalla  legge  18
gennaio  1992,  n.  16  e  successive  modifiche  e  integrazioni  o  di
ineleggibili tà  specifica  all'incar ico,  nonché  la  dichiarazione  di
disponibilità  all'acce t t azione  dell'incar ico;  quest’ultima  dichiarazione
non  è  necessa r i a  nel  caso  di  candida tu r e  propos te  diret t am e n t e  da
cittadini  ai  sensi  del  comma  7.

5. I  termini  previsti  dai  commi  1  e  2  sono  peren to ri ;  le  propos te  di



candida tu r a  pervenu t e  dopo  tali  termini  o  prive  dei  dati  e  della
documen t azione  di  cui  ai  commi  3  e  4  non  sono  prese  in
considerazione .
5  bis.  In  deroga  a  quanto  previsto  al  comma  5  e  limitatam e n t e  alle
nomine  e  designazioni  di  compete nza  del  Consiglio  regionale,  i
consiglieri  regionali  possono  presen t a r e  propos te  di  candida tu r a
correda t e  dai  dati  e  dalla  docume n t azione  previsti  ai  commi  3  e  4
entro  dieci  giorni  dalla  data  di  trasmissione  alla  compete n t e
Commissione  consiliare  delle  propos te  di  candida tu r a  istrui te  ai
sensi  dell’ar ticolo  7.
5  ter.  La  Commissione  consiliare  compete n t e  provvede  ad  istruire  le
propos t e  di  candida tu r a  presen t a t e  ai  sensi  del  comma  5  bis.  ( 4) 

6. L'iniziativa  per  la  presen t azione  delle  propos te  di  candida tu r a
spet ta  ad  ogni  consigliere  regionale,  alle  associazioni  di  categoria ,
agli  ordini  professionali,  alle  organizzazioni  per  la  tutela  degli
intere ss i  diffusi,  semprec h é  con  sedi  e  opera t ività  nel  terri torio
regionale,  alle  associazioni  riconosciu te  ai  sensi  delle  vigenti  leggi
regionali,  alle  associazioni  senza  fine  di  lucro  comunque  costitui te .

7. I  cittadini  in  possesso  dei  necess a r i  requisit i,  possono  propor r e  la
propria  candida tu r a .

8. Qualora  non  siano  presen t a t e  propos te  di  candida tu r a  nei  termini
di  cui  ai  commi  1  e  2  o  qualora  siano  presen t a t e  in  numero  inferiore
al  numero  dei  sogge t t i  da  nomina re  o  designa r e ,  fatte  salve
comunqu e  le  candida tu r e  presen t a t e ,  il  Presiden t e  del  Consiglio
regionale,  senti ti  i  Presiden ti  dei  Gruppi  consiliari,  per  le  nomine  e
designazioni  di  competenza  del  Consiglio  regionale,  e  il  Presiden te
della  Regione,  sentito  l'assessore  compete n t e  per  mate r ia ,  per  le
nomine  e  designazioni  di  compete nza  della  Giunta  regionale  o  del
Presiden t e  della  Regione,  provvedono  a  formular le  correda t e  dalle
indicazioni  di  cui  ai  commi  3  e  4.
8  bis. Ai  fini  di  quanto  previsto  dall’articolo  22  della  legge  31
dicembr e  1996,  n.  675  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  è
autorizzato,  nei  limiti  e  con  le  prescrizioni  previste  dalla  medesim a
legge,  il  trat t a m e n to  dei  dati  personali  indicati  nel  comma  1  del
richiama to  articolo  22  afferen ti  alle  cariche  di  cui  all’articolo  10,
comma  1,  della  presen te  legge  e  comunque  di  ogni  altro  dato
personale  ineren te  al  curriculum  presen t a to  ai  sensi  della  lettera  c)
del  comma  3  del  presen t e  articolo.  ( 5) 

Art.  6  bis  - Riapertura  dei  termi n i .  ( 6 )  

1. All’inizio  della  legislatu r a ,  limitatam e n t e  alle  nomine  e
designazioni  non  effettua t e  entro  la  fine  della  legislatu r a  preceden t e
dal  Consiglio  regionale,  i  Consiglieri  regionali  possono  presen t a r e
ulteriori  propost e  di  candida tu r a ,  correda t e  dai  dati  e  dalla
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documen t azione  previsti  ai  commi  3  e  4  dell’articolo  6,  entro  novanta
giorni  dalla  prima  seduta  del  Consiglio  della  nuova  legislatu r a .

2. Si  applicano  i commi  3  e  seguen ti  dell’ar ticolo  6.

Art.  7  -  Proce d ur a  per  le  nomi n e  e  le  desi g n a z i o n i  di
comp e t e n z a  del  Consi g l io  regio n a l e .

1. La  compete n t e  strut tu r a  della  Segre t e r ia  Generale  provvede  a
istruire  le  propos te ,  a  verificare  la  regolari t à  della  docume n t azione
prodot t a  e,  sulla  base  della  documen t azione  stessa ,  l'esistenza  dei
requisi ti  richies ti  per  la  nomina  o  la  designazione;  trasm e t t e  la
documen t azione  con  gli  esiti  dell'is t ru t to r ia  alla  Commissione
consiliare  compete n t e ,  che  formula  la  relativa  propost a  per  il
Consiglio  regionale.

2. La  procedu r a  di  cui  al  comma  1  si  applica  anche  per  le  propos te  di
candida tu r a  formula te  dal  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  ai  sensi
del  comma  8  dell'ar t icolo  6.

3. Nei  casi  previsti  dai  commi  5  e  6  dell'a r ticolo  4,  qualora  il
Consiglio  regionale  non  proceda  alle  nomine  o  designazioni  ad  esso
spet tan t i  almeno  tre  giorni  prima  della  scadenza  del  termine,  la
relativa  competenz a  è  trasferi ta  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale
che  la  eserci ta  entro  la  scadenza  del  termine  medesimo,  nell'ambi to
delle  propost e  di  candida tu r a  istruite  ai  sensi  del  comma  1,  sulla
base  di  eventuali  propos te  presen t a t e  per  iscrit to  dai  Presiden ti  dei
Gruppi  consiliari.

Art.  8  -  Mag g i or a n z a  prescr i t ta  per  le  nomi n e  e  le  des ig n a z i o n i
di  comp e t e n z a  del  Consi g l i o  regio n a l e .

1. Il  Consiglio  regionale  procede  alle  nomine  e  alle  designazioni  a
maggioranza  semplice,  con  voto  limitato  ai  due  terzi  dei  sogge t ti  da
nomina re  o designa r e ,  quando  siano  in  numero  superiore  a  due.

2. In  caso  di  parità  di  voto  tra  due  o  più  candida t i  si  procede  al
ballottaggio  tra  gli  stessi  ed  è  elet to  il  candida to  che  ottiene  il
maggior  numero  di  voti.

3. Il  Difensore  civico,  di  cui  alla  legge  regionale  6  giugno  1988,  n.  28
e  il  titolare  dell'Ufficio  di  protezione  e  pubblica  tutela  dei  minori,  di
cui  alla  legge  regionale  9  agosto  1988,  n.  42  sono  nominati  con  il
voto  favorevole  della  maggiora nza  dei  consiglieri  assegna ti .  ( 7) 

Art.  9  -  Proce d ur a  per  le  nomi n e  e  le  desi g n a z i o n i  di
comp e t e n z a  della  Giunta  regio n a l e  e  del  Pres id e n t e  della
Regio n e .

1. Le  compete n t i  strut tu r e  della  Giunta  regionale  provvedono  a



istruire  le  propos te ,  a  verificare  la  regolari t à  della  docume n t azione
prodot t a  e,  sulla  base  della  documen t azione  stessa ,  l'esistenza  dei
requisi ti  richies ti  per  la  nomina  o designazione.

2. La  procedu r a  di  cui  al  comma  1  si  applica  anche  per  le  propos te  di
candida tu r a  formulat e  dal  Presiden te  della  Regione  ai  sensi  del
comma  8  dell'a r ticolo  6.

3. Il  Presiden te  della  Regione  e  la  Giunta  regionale  provvedono  alle
nomine  e  alle  designazioni  di  propria  compete nza  entro  i  termini
previsti.

4. Nei  casi  previsti  dai  commi  5  e  6  dell'a r ticolo  4,  qualora  la  Giunta
regionale  non  proceda  alle  nomine  o  alle  designazioni  ad  essa
spet tan t i  almeno  tre  giorni  prima  della  scadenza  del  termine,  la
relativa  compete nza  è  trasferi t a  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale,
che  la  eserci ta  entro  la  scadenza  del  termine  medesimo.

Art.  9  bis  -  Cessaz i o n i  dalla  carica  e  sost i t uz i o n i  in  corso  di
mand at o .  ( 8 )  

1. Le  candida tu r e  ritenute  idonee  per  le  nomine  e  designazioni  di
cui  alla  presen te  legge  res tano  valide  fino  alla  scadenza  del  manda to
per  il  quale  sono  state  istruite,  ma  comunque  non  oltre  la  fine  della
legislatu r a ,  solo  per  sostituzioni  che  dovesse ro  rende rs i  necessa r ie .

2. In  mancanza  di  un  numero  sufficiente  di  candida tu r e  idonee,  si
provvede  con  avviso  ai  sensi  del  comma  2  dell’articolo  5.”.

Art.  10  - Inco m p a t i b i l i t à .

1. Fatte  salve  le  incompa tibili tà  sancite  da  leggi  statali,  non  possono
ricoprire  gli  incarichi  di  cui  all'ar t icolo  1  coloro  che  ricoprono  la
carica  di  tesorie re  e/o  segre t a r io  amminis t ra t ivo  a  livello  locale,
provinciale,  regionale,  nazionale  in  par ti ti  politici,  movimenti  politici,
associazioni  e  sindaca t i .

2. Nelle  situazioni  di  incompa tibilità  di  cui  al  comma  1,  la  nomina  o  la
designazione  è  inefficace  se  il  nomina to  o  il  designa to,  al  momento
dell'acce t t azione  non  ha  fatto  cessa r e  la  situazione  medesima.

3. Il  sopravvenire  delle  situazioni  di  incompa t ibili tà  nel  corso  degli
incarichi  compor t a  la  decadenza  dagli  incarichi  stessi  qualora  entro
il  termine  di  venti  giorni  non  sia  rimossa  la  causa  delle
incompa tibili tà.  La  decadenza  è  pronuncia t a  dal  Consiglio  regionale
o  dalla  Giunta  regionale  secondo  le  rispet tive  compete nze  nella
nomina  o  designazione.

4.  Fat ta  salva  la  possibilità  di  nomina  o  designazione,  per  un  terzo
manda to ,  dei  componen t i  dell’organo  di  amminis t razione  di  una
società  di  capitali,  nessuno  può  essere  nomina to  o  designa to  nel
medesimo  incarico  per  più  di  due  manda ti .  E’  consen ti to  un  terzo
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manda to  se  uno  dei  due  manda ti  precede n t i  ha  avuto  dura t a
inferiore  a  due  anni,  sei  mesi  e  un  giorno  per  cause  diverse  dalle
dimissioni.  (9) 

5. Al  Difensore  civico,  di  cui  alla  legge  regionale  n.  28/1988  e  al
titolare  dell'Ufficio  di  protezione  e  pubblica  tutela  dei  minori  di  cui
alla  legge  regionale  n.  42/1988  si  applica  la  disciplina  stabilita
rispet t ivam en t e  dall' articolo  5  della  legge  regionale  n.  28/1988  come
sostitui to  dall'a r ticolo  51  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6
e  dall' articolo  5  della  legge  regionale  n.  42/1988  come  sostitui to
dall'ar t icolo  52  della  legge  regionale  n.  6/1996.  Sono  abroga ti  il
comma  5  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  6  giugno  1988,  n.  28  e
il  comma  4  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  9  agosto  1988,  n.  42.
(10 ) (11 ) 

Art.  11  - Comu ni c a z i o n e  della  nomin a  o  desi g n a z i o n e .

1. Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  ovvero  il  Presiden t e  della
Giunta  regionale,  secondo  le  rispet t ive  compete nze ,  danno
comunicazione  immediat a  dell'avvenu t a  nomina  o  designazione
all'inte re s s a to .

Art.  12  - Comu ni c a z i o n e  dell'acc e t t a z i o n e .  (12 )

1. Coloro  che  sono  nomina ti  o  designa t i  con  la  procedu r a
prevista  dagli  articoli  precede n t i ,  sono  tenuti ,  a  pena  di  decadenza ,  a
comunica re  per  iscrit to  entro  quindici  giorni  dalla  ricezione
dell’avviso  dell’avvenu t a  nomina  o  designazione,  al  Presiden t e  del
Consiglio  regionale  o  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  secondo  le
rispet t ive  compete nze ,  la  propria  accet tazione,  dichiara ndo  nel
contem po:

a) l’inesistenza  o  la  cessazione  delle  condizioni  ostative  di  cui
all’articolo  10;

b) l’inesistenza  di  conflit ti  d’interes se  in  relazione  all’incarico  da
assume r e ;

c) la  consistenza  del  proprio  patrimonio  alla  data  della  nomina  o
designazione  e  le  entra t e  proprie  e  del  nucleo  familiare,  quali
risultan ti  dall’ultima  denuncia  dei  redditi  sogge t t i  all’imposta  sul
reddito  delle  persone  fisiche.

2. Qualora,  successivame n t e ,  le  persone  nomina te  o
designa te  vengano  a  trovarsi  in  una  delle  situazioni  osta tive  o  di
conflit to  d’interes s e  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  1,  sono
tenute,  a  pena  di  decadenza ,  a  dare  immedia t a  comunicazione  al
Presiden t e  del  Consiglio  o della  Giunta  regionale.

3. Comunicazione  analoga  a  quella  prevista  dalla  lettera  c)
del  comma  1,  dev’esse r e  presen t a t a  entro  il  trentes imo  giorno



successivo  alla  definitiva  scadenza  del  manda to.

4. L’infedeltà  delle  dichiarazioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  in
qualsiasi  momento  accer t a t a  in  contraddi t to r io  con  l’interes s a to ,
compor t a  la  decade nza  dalla  nomina  o  designazione,  salva  la  validità
degli  atti  compiuti .  La  decadenza  è  pronuncia t a  dalla  Giunta
regionale  o  dal  Consiglio  regionale  secondo  le  rispet tive  compete nze
sulla  nomina  o designazione.  

Art.  13  - Pubbl i caz i o n e  dell'e l e n c o  dell e  nomi n e  effet t u a t e .

1. Entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  a  cura  del  Presiden te  della
Regione,  è  pubblica to  in  un  apposi to  supplem en to  del  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  l'elenco  delle  nomine  e  delle  designazioni
effettua t e  nell'anno  precede n t e  con  le  seguen ti  indicazioni  per
ciascun  nominato  o designa to:

a) i dati  anagrafici  e  la  residenza  del  candida to;

b) il titolo  di  studio;

c) la  professione  o l'occupazione  abituale.

Art.  14  - Abrogaz i o n e .  (13 )

1. Sono  abroga ti:

a) la  legge  regionale  31  agosto  1983,  n.  46;

b) la  legge  regionale  1  settemb r e  1993,  n.  46;

c) l’articolo  50  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  26.  

Art.  15  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’ articolo  5 ,  comma  3  si  fa
fronte  con  i  fondi  annualme n t e  stanzia ti  dalla  legge  di  bilancio  nel
capitolo  n.  5192  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio
1997  e  successivi.

Art.  16  - Norma  finale  e  trans i tori a .

1. A  modifica  di  quanto  previs to  dalle  singole  leggi  regionali  le
disposizioni  di  cui  al  comma  1  dell’ articolo  3  si  applicano  anche  agli
organi,  la  cui  dura t a  è  diversa  da  quella  della  legislatu r a ,  in  carica  o
in  corso  di  nomina  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

2. In  fase  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge,  a  modifica  di
quanto  previsto  dalle  singole  leggi  regionali,  agli  organi  di  cui  al
comma  1  si  applicano  le  seguen t i  disposizioni:

a) gli  organi  che  vengono  a  scadenza  nel  periodo  intercor r e n t e  tra
l’entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  la  fine  della  legislatu r a
in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,



Errore:  sorgent e  del  riferimento  non  trovata

saranno  rinnovati  fino  alla  fine  della  stessa  legislatu r a ,  con
applicazione  di  quanto  previsto  dal  comma  1  dell’ articolo  3 ;

b) gli  organi  la  cui  scadenza  è  prevista  in  epoca  successiva  alla  fine
della  legisla tu r a  in  corso  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge
durano  in  carica  fino  alla  fine  della  medesima  legislatu r a  in  corso
alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  con
applicazione  di  quanto  previsto  dal  comma  1  dell’ articolo  3 . (14 ) 

3. L'incompa t ibilità  derivan te  dalla  carica  di  tesorie r e  e/o  segre t a r io
amminis t ra t ivo  in  associazioni  e  sindaca t i  non  si  applica  alle  nomine
e  alle  designazioni  già  effet tua t e  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6.

4. A decor re r e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  cessano  le
funzioni  del  Collegio  dei  garan t i  istituito  ai  sensi  dell'a r t icolo  7  della
legge  regionale  1°  set tem b r e  1993,  n.  46.

5. L’attes t azione  da  parte  del  Collegio  dei  garan t i ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  1°  settem br e  1993,  n.  46
effettua t a  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sulle
propos t e  di  candida tu r a  e  di  autocandida t u r a ,  sostituisce  l’istrut to r ia
prevista  dagli  articoli  7  e  9.

Art.  17  -  Nomi n e  pres s o  le  Aziend e  di  Prom oz i o n e  turis t i c a  e
l’Agenz ia  regio n a l e  per  la  preve nz i o n e  e  protez i o n e
ambi e n t a l e  del  Venet o .

1. Per  la  nomina  dei  membri  del  Consiglio  di  amminis t r azione  e  del
Presiden t e  delle  Aziende  di  promozione  turistica  (APT),  di  cui  alla
legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13,  è  conferma t a  la  procedu ra
prevista  dagli  articoli  13 ,  14  e  15  della  medesima  legge  regionale,
intendendosi  il  riferimento  al  comma  6  dell'a r t icolo  6  della  legge
regionale  n.  46/1993,  contenu to  nell'a r ticolo  15  comma  3  della  legge
regionale  n.  13/1994,  sostitui to  con  il  riferimen to  all'ar t icolo  6
comma  8  della  presen t e  legge.  (15 ) 

2. Per  la  nomina  del  diret tor e  genera le  e  del  collegio  dei  revisori  dei
conti  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e  protezione
ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV)  è  conferma t a  la  procedu r a  previs ta
rispet t ivam en t e  dall’ articolo  10  comma  3  e  dall’ articolo  11  commi  1  e
2  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32.

Art.  18  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello  della  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  16  maggio  2019,
n.  15.  

2 () L’art.  2  della  legge  regionale  9  dicembre  2005,  n.  25  det ta  disposizioni
transi torie  nel  senso  che:  “In  fase  di  prima  applicazione  i consiglieri  regionali
possono  presen t a r e ,  entro  il  termine  peren to rio  di  tre  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  propos te  di  candida tu r a ,  correda t e  dai  dati  e  dalla
documen t azione  di  cui  ai  commi  3  e  4  dell’art .  6  della  legge  regionale  22
luglio  1997,  n.  27,  come  modificato  dall’ar t .  1  della  presen te  legge,  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  per  l’integrazione  delle  propos te  di
candida tu r a  per  le  nomine  che  non  sono  ancora  state  effettua t e  dal  Consiglio
regionale  alla  data  del  31  ottobre  2005.
La  Commissione  consiliare  competen t e  provvede  ad  istrui re  le  propos te  di
candida tu r a  presen ta t e  ai  sensi  del  comma  1.”

3 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  16
maggio  2019,  n.  15  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “Alla  propost a  di
candida tu r a  è  allegat a”  le  parole  “,  oltre  alla  dichiarazione  di  rinuncia  al
compenso,  ove  ricorrano  le  condizioni  di  cui  al  comma  2bis  dell’ar ticolo
1,”.  

4 () Commi  5  bis  e  5  ter  inseri t i  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  9
dicembr e  2005,  n.  25.  

5 () Comma  aggiun to  da  art.  1  della  legge  regionale  1  giugno  1999,  n.
26.

6 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  15;  in  precedenz a  articolo  inseri to  da  comma  1  art.  1  della  legge
regionale  5  agosto  2010,  n.  20  che  così  disponeva  “Art.  6  bis  - Riaper tu r a
dei  termini.
1. All’inizio  della  legislatu r a ,  limitata m e n t e  alle  nomine  e  designazioni
non  effettua t e  entro  la  fine  della  legisla tu r a  precede n t e  dal  Consiglio
regionale,  possono  essere  presen t a t e  ulteriori  propost e  di  candida tu r a ,
correda t e  dai  dati  e  dalla  documen t azione  previsti  ai  commi  3  e  4
dell’ar ticolo  6,  entro  sessan ta  giorni  dalla  prima  seduta  del  Consiglio
della  nuova  legislatu r a .
2. Al fine  di  favorire  la  presen tazione  delle  propos te  di  candida tu r a  da
parte  dei  sogget t i  interess a t i ,  il  Presiden t e  della  Regione  provvede
att rave rso  forme  diret t e  di  pubblicità  a  dare  adegua t a  informazione  delle
nomine  e  delle  designazioni,  di  cui  al  comma  1,  ent ro  trent a  giorni  dalla
prima  seduta  del  Consiglio  della  nuova  legislatu r a .
3.  Si  applicano  i commi  3  e  seguen ti  dell’ar ticolo  6.”.

L’art.  2  della  legge  regionale  5  agosto  2010,  n.  20  det tava  disposizioni
transi to rie  preveden do  che  “In  fase  di  prima  applicazione  le  ulteriori
propos t e  di  candida tu r a  di  cui  all’articolo  6  bis,  così  come  introdot to
dall’articolo  1,  della  presen te  legge  possono  essere  presen t a t e  ent ro
sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.”.  

7 () Comma  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  17  legge  regionale  24
dicembr e  2013,  n.  37,  con  decor re nza  di  effetti  dalla  X°  legislatu r a
regionale.

8 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  15.  



9 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  15  marzo
2022,  n.  6  che  all’inizio  ha  inseri to  le  parole:  “Fatta  salva  la  possibilità  di
nomina  o  designazione,  per  un  terzo  manda to,  dei  componen t i  dell’organo
di  amminis t r azione  di  una  società  di  capitali,”.  In  precede nz a  comma
sostitui to  da  lett.  a)  comma  1  art.  25  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.
5.  

10 () Periodo  aggiunto  da  lett.  b)  comma  1  art.  25  legge  regionale  28
gennaio  2000,  n.  5.  

11 () Comma  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art.  17  legge  regionale  24
dicembr e  2013,  n.  37,  con  decor re nza  di  effetti  dalla  X°  legislatu r a
regionale.  

12 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  15;  in  precedenz a  articolo  sostitui to  da  comma  2  art.  25  legge
regionale  28  gennaio  2000,  n.  5.  

13 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  3  art .  25  legge  regionale  28
gennaio  2000,  n.  5,  che  ha  aggiunto  l’abrogazione  della  legge  regionale
31  agosto  1993,  n.  46.

14 () Il  comma  4  dell’ar t .  25  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  ha
stabilito  che:  “In  deroga  a  quanto  previsto  dalla  letter a  a)  del  comma  2
dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27,  gli  organi,  la
cui  scadenza  è  prevista  tra  il  1°  dicembre  1999  e  la  fine  della  legislatu r a
in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  articolo,  scadono  alla
fine  della  stessa  legisla tu ra ,  con  applicazione  di  quanto  previsto  dal
comma  1  dell’articolo  3  della  medesima  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.
27.".  

15 () La  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
130  comma  1  della  legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  
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